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Economia & Politica

LA QUESTIONE DELLE TASSE

F
lat tax, contrasto di interessi a
fiscalità rimodulata o un mix
delle due formule? Che l’im-

posizione fiscale in Italia sia eccessi-
vaper il combinatodi impostediret-
te e indirette, nonc’èdubbio; il tema
però è per chi è così alta e se non si
risponde a questa prima domanda,
la soluzione si complica. Poi è bene
precisare che i pochi Paesi che han-
no introdotto la flat tax hannoun si-
stema di protezione sociale poco
sviluppato, quindi meno costoso e
con minori necessità di finanzia-
menti attraverso la fiscalità.
Nel nostro Paese caratterizzato da
un’elevata spesa per il welfare (che
incide per il 57% delle entrate totali
dello Stato), da un elevato grado di
elusione ed evasione fiscale (circa il
20% del Pil comprendendo ,oltre al-
la cosiddetta economia non osser-
vata, quella criminale) e da un enor-
me debito pubblico, sarà difficile
introdurre la flat tax o estenderne
l’applicabilità a nuovi segmenti di
lavoratori. L’attuale tassa piatta di-
scrimina fortemente tra lavoratori
autonomi e dipendenti a favore dei
primi, ma anche tra autonomi in
crescita di attività e di fatturato, e
chequindi deducono le spesedai ri-
cavi, equelli chenoncresconoocre-
scono poco e che quindi non aven-
do interesse a deduzioni e detrazio-
ni, veleggiano nell’economia «gri-
gia». Inoltre ci sono le clausole Iva
da disinnescare e che valgono oltre
23 miliardi.

I sommersi

Proprio l’Iva è una delle imposte
più evase e conseguentemente la
perdita di gettito è consistente. Ma
dove si annida maggiormente l’eva-

sione dell’Imposta sul valore ag-
giunto? In Italia ci sonopiùdi 25mi-
lioni di famiglie che comprano una
serie di servizi e lavori per la casa,
aiuti domestici, mobilità e così via,
direttamente dai fornitori finali che

sono, oltre ai lavoratori autonomi
regolari, unplotonedi irregolari, se-
condo lavoristi, assistiti da ammor-
tizzatori sociali, disoccupati, clan-
destini e altri.
Tolti artigiani e commercianti re-
golari, possiamostimare innonme-
no di 3-4 milioni i «sommersi» che
peraltro fanno una spietata concor-
renza sleale nei confronti dei rego-
lari. Moltiplicate il numero di fami-
glie per 3-4 interventi l’anno e per
3-4 milioni di soggetti e vengono
fuori 220milioni di prestazioni «Iva
evasa»; a questi numeri occorre poi
sommare le prestazioni fatte dai re-
golari ma che diventano anche que-
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In un Paese ad alta infedeltà fiscale come l’Italia,
può funzionare solo il contrasto d’interessi

consentendo alle famiglie di portare in detrazione
lavori e servizi. E lo Stato ci guadagnerebbe
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stre famiglie avrebbero bisogno di
avere maggiori deducibilità per au-
mentare il potere d’acquisto e quin-
di aumentare in modo razionale i
consumi.
Il «contrasto di interessi» riesce a
dare una soluzione a tutti questi te-
mi senza causare perdite di gettito
per l’Erario. Laproposta è la seguen-
te: per un periodo sperimentale di
tre anni tutte le famiglie possono
portare in detrazione dalle imposte
dell’anno il 50%delle spese effettua-
te con regolare fattura elettronica
(incrocio dei codici fiscali) nel limi-
tedi 5mila euro annuiperuna fami-
glia di tre componenti che aumenta
di 500 euro per ogni ulteriore com-
ponente; nel caso di incapienza so-
no previste misure compensative
(quotaasili nido,menseecc.). I lavo-
ri/servizi detraibili sono: manuten-
zione della casa (lavori idraulici,
elettrici, edili, tappezzerie, mobili),
manutenzione di auto, moto e bici-
clette, piccoli aiuti domestici. Risul-
tati: 1) La famiglia, indipendente-
mente dal reddito, risparmia 2.500
euro di Irpef (è comepagare i lavori,
Iva compresa, al 50% che è una bella
concorrenza agli irregolari) il che
equivale a una quattordicesima
mensilità che per redditi fino a 35
mila euro (il grossodei contribuenti
come emerge dal report di Itinerari
Previdenziali), rappresenta una ri-
duzione del 50% del cuneo fiscale.
2) Gli irregolari vengono drastica-
mente ridotti, si inizia un «circolo
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ste in «nero» per un ovviomotivo di
concorrenza e competitività. Pren-
diamoun lavoratoremediochegua-
dagna 1.400 euro al mese e che deve
imbiancare casa (la stessa cosa vale
per lavori idraulici, elettricisti, tap-
pezzieri, meccanici di bici, moto,
auto, carrozzieri ecc.). Costo dell’in-
tervento mille euro. Il copione na-
zionale è ormai standard: «Se vuole
la fattura sono 1.220 euro», ma se
non serve perché in Italia è indedu-
cibile, o se te la fanno dedurre la
sconti in 10 anni, un’idiozia della
nostra burocrazia, «il lavoro posso
farlo a 900 euro». Ora poiché gli ita-
liani non sono né eroi fiscali e né

tantomeno idioti, la scelta è sconta-
ta: «Faccia 900 euro». Il fornitore
non ci paga le tasse, l’Iva, i contribu-
ti sociali e vive «a carico» di coloro
che le tasse le pagano, mentre il ca-
po famiglia, con i 320 euro rispar-
miati riesce in quel mese a compra-
re qualcosa in più per i bambini e
per la casa.

Il cuneo e la proposta

Infine un ultimoma nonmeno im-
portanteproblema: i redditi da lavo-
ro sono bassi nel nostro Paese an-
che a causa (manon solo) del cuneo
fiscale-contributivo e quindi le no-

virtuoso» e si spezza la catena che
nero tira nera; questo è forse ilmag-
giore risultato dell’intera operazio-
ne: si riafferma la legalità.
3) Lo Stato non fa un guadagno
stratosferico anche se le entratemi-
gliorano almeno del 15% che su una
evasione tra Iva (per 8 fatture su 10),
contributi e imposte pari a circa 160
miliardi vale comunque 24 miliardi
(giusto lo sminamentodelle clauso-
le di salvaguardia). Oltre ai contri-
buti sociali evasi (si stimano 20 mi-
liardi l’anno) incassa anche più Ir-
pef, Ires, Irap.
Flat tax e contrasto di interessi van-
no nella stessa direzione ma per un
Paese ad alta infedeltà fiscale, a no-
stro avviso, il secondoprevale, tanto
più che il 50%degli italiani pagame-
no del 3% di tutta l’Irpef e quelli che
pagano le imposte, il 30% della po-
polazione, (redditi sopra i 35 mila
euro) salvo lo scaglione tra 35 e 55
mila, non beneficerebbero della flat
tax. Perché mai gli attuali evasori
dovrebbero emergere se si riduce
l’Irpef del 15% circa quando per be-
neficiarne dovrebbero pagare il 24%
di contributi sociali, l’Inail, l’Iva e le
altre incombenze fiscali? Ultimado-
manda: perché non si è mai fatto se
la prima proposta è del 2004? Per-
ché èmancato il coraggio e la voglia
di un cambiamento vero, fuori dai
lacci della burocrazia e finalmente a
favore dei cittadini, soprattutto
quelli onesti.
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